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La verità sul clamoroso flop del Superbonus 110%. Ecco perché non è gratis

Un messaggio fuorviante evidenziato da Confprofessioni, la principale organizzazione di rappresentanza dei liberi
professionisti in Italia, in audizione parlamentare

Ignazio Riccio

Diverse imprecisioni e incongruenze hanno rallentato il cosiddetto '

Superbonus 110% ', l' incentivo voluto dal precedente governo Conte per le

ristrutturazioni edilizie. Senza alcun controllo e filtro istituzionale, è passata l'

idea che si possono fare gratis i lavori di rifacimento della propria abitazione,

tanto  paga  lo  S ta to .  Un  messagg io  fuorv iante  ev idenz ia to  da

Confprofessioni, la principale organizzazione di rappresentanza dei liberi

professionisti in Italia, nel testo dell' audizione illustrato ieri mattina dalla

vicepresidente Claudia Alessandrelli nella commissione parlamentare sulla

Semplificazione. La necessità è che le operazioni progettuali e di fattibilità

vengano affidate 'non a chiunque' , bensì unicamente a ' professionisti

esperti in particolare in ristrutturazioni condominiali, detrazioni fiscali e

termica degli edifici' , con specifico riferimento ai membri delle categorie

dell' area tecnica e ai commercialisti . Confprofessioni, come riporta Italia

Oggi , si rammarica del fatto che 'da un progetto utile per rinnovare l' edilizia ,

rapportandola al contenimento dell' uso delle fonti non rinnovabili, si è

arrivati a una Babele di interpretazioni da parte di più Enti, che si incrociano

con veti su veti nella successiva declinazione operativa' . I primi dati pubblicati dall' Enea mostrano come il

'Superbonus 110%', al momento, non sia mai decollato: gli interventi sono stati poco di 6.500 per un valore

complessivo di 670 milioni di euro e soltanto poco più di 500 i lavori in condominio. In particolare, la voce secondo

cui il 'Superbonus 110%' dà la possibilità a chi ne usufruisce di procedere ai lavori di ristrutturazione in maniera

gratuita, ha nascosto un aspetto fondamentale: le attività tecnico-professionali legate agli accertamenti preliminari,

spesso assai gravosi, di cui i tecnici sono onerati, risultano essere molto costose. Ciò rende farraginosa e poco

trasparente l' intera procedura. Per questo motivo, il governo Draghi sta pensando a una serie di modifiche del

'Superbonus 110%'. Innanzitutto, l' obiettivo è prorogare l' incentivo fino al 2023, semplificando, però, la burocrazia.

Le lungaggini amministrative, infatti, hanno rallentato l' avvio dei lavori di miglioramento del patrimonio edilizio.

Ottenere una certificazione utile, come hanno denunciato molti cittadini, può richiedere attese anche di oltre quattro

mesi. Due sono le ipotesi al vaglio del governo: la prima è la sostituzione della certificazione di conformità con una

Cila asseverata, ovvero la comunicazione di inizio lavori. La seconda prevede che la certificazione possa essere

assorbita dalle asseverazioni sul rispetto dei requisiti tecnici e la congruità delle spese, redatte dai professionisti,

come già previsto dalla norma per l' ottenimento del 'Superbonus 110%'.
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La verità sul clamoroso flop del Superbonus 110%. Ecco perché non è gratis

Diverse imprecisioni e incongruenze hanno rallentato il cosiddetto "

Superbonus 110% ", l' incentivo voluto dal precedente governo Conte per le

ristrutturazioni edilizie. Senza alcun controllo e filtro istituzionale, è passata l'

idea che si possono fare gratis i lavori di rifacimento della propria abitazione,

tanto  paga  lo  S ta to .  Un  messagg io  fuorv iante  ev idenz ia to  da

Confprofessioni, la principale organizzazione di rappresentanza dei liberi

professionisti in Italia, nel testo dell' audizione illustrato ieri mattina dalla

vicepresidente Claudia Alessandrelli nella commissione parlamentare sulla

Semplificazione. La necessità è che le operazioni progettuali e di fattibilità

vengano affidate "non a chiunque", bensì unicamente a "professionisti

esperti in particolare in ristrutturazioni condominiali, detrazioni fiscali e

termica degli edifici", con specifico riferimento ai membri delle categorie dell'

area tecnica e ai commercialisti . © Fornito da Il Giornale Imagoeconomica

Confprofessioni, come riporta Italia Oggi, si rammarica del fatto che "da un

progetto utile per rinnovare l' edilizia , rapportandola al contenimento dell'

uso delle fonti non rinnovabili, si è arrivati a una Babele di interpretazioni da

parte di più Enti, che si incrociano con veti su veti nella successiva declinazione operativa". I primi dati pubblicati dall'

Enea mostrano come il "Superbonus 110%", al momento, non sia mai decollato: gli interventi sono stati poco di 6.500

per un valore complessivo di 670 milioni di euro e soltanto poco più di 500 i lavori in condominio. In particolare, la

voce secondo cui il "Superbonus 110%" dà la possibilità a chi ne usufruisce di procedere ai lavori di ristrutturazione in

maniera gratuita, ha nascosto un aspetto fondamentale: le attività tecnico-professionali legate agli accertamenti

preliminari, spesso assai gravosi, di cui i tecnici sono onerati, risultano essere molto costose. Ciò rende farraginosa

e poco trasparente l' intera procedura. Video: Riaperture, le regole proposte dalle Regioni (Mediaset) Per questo

motivo, il governo Draghi sta pensando a una serie di modifiche del "Superbonus 110%". Innanzitutto, l' obiettivo è

prorogare l' incentivo fino al 2023, semplificando, però, la burocrazia. Le lungaggini amministrative, infatti, hanno

rallentato l' avvio dei lavori di miglioramento del patrimonio edilizio. Ottenere una certificazione utile, come hanno

denunciato molti cittadini, può richiedere attese anche di oltre quattro mesi. Due sono le ipotesi al vaglio del

governo: la prima è la sostituzione della certificazione di conformità con una Cila asseverata, ovvero la

comunicazione di inizio lavori. La seconda prevede che la certificazione possa essere assorbita dalle asseverazioni

sul rispetto dei requisiti tecnici e la congruità delle spese, redatte dai professionisti, come già previsto dalla norma

per l' ottenimento del "Superbonus 110%".
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Superbonus 110% e mutuo casa: Draghi shock! Si cambia

Occorre intervenire sul superbonus 110%. L' intenzione del capo del Governo, Mario Draghi, è ormai palese. L' ipotesi
che prende piede è quella di una proroga della misura fino al 2023 in modo da incentivare la ripartenza dell'
economia cercando di aiutare l' intero settore. Tante le ipotesi in ballo, fra queste anche novità che interessano la
casa, particolarmente il mutuo.

Occorre intervenire sul Superbonus 110% . L' intenzione del capo del

governo, Mario Draghi , è ormai palese. L' ipotesi che prende piede è quella di

una proroga della misura fino al 2023 in modo da incentivare la ripartenza

dell' economia cercando di aiutare l' intero settore. Sarebbero tante le tesi in

ballo in attesa di risposte e concretezze. Fra queste, spicca l' intenzione di

voler armonizzare tutti gli altri bonus edilizi sotto un' aliquota unitaria che, si

stima, possa essere del 75% . Ciò porterebbe a scartare un' ipotesi perché

priva di fondamento. La notizia che sta rimbalzando sui social e sui siti

generalisti almeno da una settimana a questa parte sembrerebbe non vera .

Le detrazioni fiscali del 100% (Superbonus) previste a maggio 2020 dal

Decreto Rilancio non verrebbero ridotte al 75% . Il video YouTube di Soluzioni

Green è un' ottima guida da consultare per ottenere chiarimenti sul

Superbonus 110% e sulla probabilità di riduzione dell' aliquota al 75%. Il

beneficio del dubbio, però, va lasciato. Al momento, come si evolverà la

situazione non lo sappiamo. L' unica cosa da fare è attendere smentite o

conferme dalla cabina di regia del governo , per avere un quadro certo e

completo su tutto. Superbonus 110%: aliquota al 75% per gli interventi sulla casa Sembra abbastanza chiara la

volontà dell' ex governatore della Banca Centrale Europea, Mario Draghi, di voler rimescolare le carte in tavola per r

imodellare tanto il Superbonus 110% quanto le misure riguardanti i lavori edilizi, nell' ottica di aumentare la

potenzialità degli immobili in termini di efficientamento e di sicurezza sismica. Neppure i lavori riguardanti la

demolizione e la ricostruzione saranno lasciati intoccati. Insomma, il piano di Draghi è tutt' altro che limitato, si

estende fino a coprire tutto il target edilizio e prevede di rimodulare anche i diversi bonus indirizzati a contribuenti ed

imprese. Proprio su tali incentivazioni, suddivise in diverse aliquote, si stanno facendo grandi programmi che

porterebbero ad un unico raggruppamento. Tuttavia, ancora non si hanno certezze su quando sarà introdotta l'

aliquota unica del 75% per tutte le agevolazioni immobiliari ( bonus ristrutturazione , ecobonus e sisma bonus

standard , bonus facciate ) e quando avverrà la semplificazione delle procedure per la cessione del credito . Sta di

fatto che la questione dei tempi è cruciale. L' interesse per il Superbonus 110% è altissimo ma la solita burocrazia

amministrativa rende più lenti i processi . Tempi lunghi delle procedure, e l' enorme domanda cui devono fare ricorso

imprese e tecnici, fanno vacillare l' ipotesi che si possano soddisfare tutte le richieste rispettando le tempistiche

previste dalla Legge di Bilancio 2021 . Superbonus 110%, si cambia? Ai tempi della nascita del Superbonus
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110% l' idea del Governo Conte era delineata: rendere più sicure le abitazioni degli italiani . Quale modo per farlo?

Introducendo una misura di incentivazione che prevede per i cittadini la possibilità di effettuare lavori sugli immobili

a costo zero . Più nei dettagli, il beneficio - poi introdotto dal decreto-legge Rilancio del 19 maggio 2020 - consiste in

una detrazione del 110% che si applica sulle spese sostenute dal 1° luglio 2020 al 30 giugno 2022 da ripartire tra gli

aventi diritto in cinque quote annuali e, per la parte di spesa sostenuta nell' anno 2022, in quattro quote annuali di

pari importo. L' idea di partenza era quella di creare un' importante spinta per l' efficienza energetica . Ma la sorte

non ha giocato un buon ruolo. Il Superbonus 110% è partito in un periodo particolarmente non facile , quello segnato

dal dilagare dell' emergenza epidemiologica da covid-19 - e nonostante se ne sia fatto uso, l' Agenzia delle Entrate si

trova continuamente in preda a nodi e questioni da risolvere , avanzati dai contribuenti che non hanno ben chiaro

come e quando si applica la misura. Si può fare ricorso al Superbonus 110% , infatti, sia per la coperture di lavori

antisismici sia per interventi di efficienza energetica , offrendo ai contribuenti l' opportunità di fare della propria

abitazione un luogo performante senza sostenere alcun costo . Superbonus 110%: non è gratis! Tuttavia, sono

molteplici le incongruenze e le imprecisioni che non hanno consentivo al Superbonus 110% di prendere la giusta

direzione di slancio . Senza alcun controllo e motivazione, è passata l' idea che l' incentivo - pensato per le

ristrutturazioni edilizie - fosse un lascia passare concesso a tutti, in modo gratuito e a spese completamente a

carico dello Stato. Niente di più sbagliato . La stessa Confprofessioni , per chi non lo sapesse la principale

organizzazione di rappresentanza dei liberi professionisti, ha evidenziato il messaggio completamente fuori strada

che si sta lasciando passare. L' appunto utile a riportare tutti sulla retta via è stato fatto proprio dalla vicepresidente,

Claudia Alessandrelli : " le attività di fattibilità tecnica e progettuale non possono essere affidate a chiunque . Solo

professionisti esperti nel campo della ristrutturazione condominiale, termica e detrazioni fiscali, possono intervenire

in materia ". Il riferimento riguarda i soggetti appartenenti alla categoria dei tecnici e dei commercialisti e mette

ciascuno al proprio posto. Il flop del Superbonus 110% Al momento molti sono i pareri discordanti sugli effettivi

risultati portati a casa dal Superbonus 110% . I dati dell' Enea fugano ogni dubbio: l' incentivo non è mai decollato . In

termini quantitativi, gli interventi ai quali si è dato avvio sono poco più di 6.500 , per un ammontare complessivo di

670 milioni di euro. Estremamente basso è anche il numero di interventi effettuati sui condomini, circa 500 . Il

rimbalzo sul web e sui giornali della notizia della gratuità dei lavori di ristrutturazione ha, poi, messo nell' ombra un

aspetto di particolare rilevanza : le attività, sia tecniche che professionali, connesse alle operazioni preliminari di

accertamento, effettuate dai tecnici, sono molto costose in termini monetari. Ciò porta a rendere la proceduta

caotica e poco limpida. Superbonus 110%: la proroga al 2023 Proprio nell' intendo di colmare una serie di lacune e di

intervenire dove se ne ravvisi la necessità, il governo Draghi sta pensando di mettere le mani sul Superbonus 110% .

L' obiettivo prioritario è quello di estenderne la fattibilità fino al 2023 , tagliando, però, i tempi
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burocratici. Le lunghe procedure amministrative, infatti, hanno causato un rallentamento dell' inizio dei lavori di

miglioramento del patrimonio edilizio. Non a caso, come ravvisato da molti cittadini, reperire una certificazione

necessaria per i lavori può richiedere lunghissime attese, a volte anche di mesi . In quest' ottica, pertanto, due

sarebbero le carte sul tavolo del governo : lasciare che la Cia asseverata prenda il posto del visto di conformità

oppure che questa sia assorbita dalle asseverazioni sul rispetto dei requisiti tecnici e la congruità delle spese,

redatte dai professionisti, come già previsto dalla norma per l' ottenimento del "Superbonus 110% ". Mutuo prima

casa: nuove notizie per i giovani Tra le tante novità, di cui si aspetta di avere concretezza da parte del governo,

sembra prendere piede anche l' ipotesi di un bonus mutuo prima casa . Stando alle ultime anticipazioni del DEF,

infatti, nel decreto Sostegno bis ampio spazio sarà dato a importanti detrazioni fiscali per i giovani sull' accensione

di un mutuo sulla prima abitazione. Si attende la prima settimana di maggio, termine entro il quale la misura

destinata alla platea dei giovani dovrebbe arrivare in Consiglio dei Ministri, per avere qualche informazione in più .

Quello che si sa per certo è che per il decreto saranno messi a disposizione circa 40 milioni di euro , frutto del nuovo

scostamento di bilancio che il Governo è intenzionato a chiedere al Parlamento . Mutuo prima casa: detrazioni sugli

interessi passivi Tuttavia, il decreto servirà anche a stabilire la detrazione sul mutuo . Una volta ottenuto, infatti,

occorrerà pagarne l' importo previsto delle rate. Su tale fronte, lo scopo prioritario del governo sarà quello di a

umentare l' attuale detrazione della detraibilità sugli interessi passivi del mutuo, per alleggerire le imposte.

Attualmente, la detrazione consentita sugli interessi passivi del mutuo è del 19% entro il tetto massimo di 4.000 euro

ogni anno . È facile giungere alla conclusione che questa percentuale necessita di essere rivisitata in aumento .

Attenzione, però. Questo aumento non sarà destinato a tutti i contribuenti, ma solamente ai giovani . Ad ogni modo,

per facilitare l' accesso dei mutui casa ai giovani e trarne il massimo beneficio sarebbe consono, almeno per i primi

anni, concedere la detrazione totale . Mutuo casa: come si può risparmiare? Potrebbe sembrare strano ma, oggi

come oggi, la scelta tra l' affitto e l' acquisto - in termini di pagamenti da effettuare mensilmente - fa spostare l'

asticella a favore del mutuo . Soprattutto nei grandi centri urbani, stipulare un mutuo può rivelarsi più conveniente di

un affitto. Ovviamente non vanno tralasciate una serie di cose. Prima fra tutti la spesa supportata in fase iniziale :

notaio e le relative imposte da versare quando si compra una casa. L' unica cosa da fare è quella di tenere sott'

occhio le varie offerte in circolazione , anche sulla rete, per poter valutare quali vantaggi possono essere offerti ad

un giovane che si accinge ad acquistare una casa . Tra le varie occasioni online, l e offerte più vantaggiose

potrebbero essere strappate su MutuiOnline.it ma tanti altri siti internet consentono di effettuare una comparazione

in termini di valore dell' immobile, durata del mutuo, rata , Tan e Taeg previsti.
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Fondoprofessioni: dal 28 maggio le richieste di finanziamento dei piani formativi degli
studi dei Commercialisti
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studi dei Commercialisti

Con l' avviso n. 8 del 2021 Fondoprofessioni ha stanziato i fondi per

finanziare i piani formativi pluriaziendali degli studi professionali dei

Commercialisti ed Esperti contabili. La presentazione di piani formativi

sarà possibile a partire dal 28 maggio e fino al 15 giugno 2021. L'

obiettivo è migliorare le conoscenze dei dipendenti e la competitività

degli studi professionali coinvolti, nonché potenziare la qualità dei servizi

offerti dagli studi ai propri clienti. Il piano formativo dovrà essere

trasmesso tramite la piattaforma informatica di Fondoprofessioni.

Fondoprofessioni ha stanziato, con l' Avviso n. 8/2021, i fondi per

finanziare piani formativi pluriaziendali, destinati esclusivamente agli

studi professionali dei Commercialisti ed Esperti contabili. In particolare,

l' Avviso ha l' obiettivo di: - valorizzare il ruolo della rappresentanza e

degli Enti proponenti previsti dall' Avviso nella lettura dei fabbisogni

settoriali; - rispondere ai fabbisogni di aggiornamento formativo

provenienti dal settore dei Commercialisti ed Esperti contabili, anche

attraverso l' individuazione di ambiti tematici prioritari; - aggregare la

domanda formativa settoriale per agevolare, in particolare, la formazione negli studi professionali di più piccola

dimensione; - migliorare le conoscenze/abilità dei dipendenti e la competitività degli studi professionali coinvolti; -

potenziare la qualità dei servizi offerti dagli studi professionali ai propri clienti, tramite l' aggiornamento formativo del

personale dipendente. Ambito di intervento I piani formativi riguardanti uno o più dei seguenti ambiti formativi

saranno oggetto di premialità nella valutazione qualitativa: - innovazione di processo attraverso nuove tecnologie e

digitalizzazione ; - gestione del cliente e di relazioni complesse; - responsabilità sociale d' impresa/di genere; - crisi d'

impresa ; - controllo di gestione nello studio professionale. Non sono ammesse dal presente Avviso le attività

formative in materia di salute e sicurezza , privacy e antiriciclaggio , per le quali è previsto il contributo da parte di

Ebipro, Ente bilaterale per gli Studi professionali. Risorse finanziarie Sono state messe a disposizione risorse pari a

300.000,00 euro. Tale disponibilità potrà essere, eventualmente, integrata in seguito a delibera del C.d.A. di

Fondoprofessioni.Il contributo per ogni singolo piano formativo sarà al massimo di 10.000,00 euro . Gli importi sono

comprensivi di IVA e di ogni altro onere/imposta, se dovuti. Sono ammessi progetti d' aula o di formazione a

distanza sincrona, anche tenuto conto delle misure adottate in conseguenza dell' emergenza Covid-19. Ogni singolo

progetto prevede una durata da 4 ore a 40 ore, con minimo 6 allievi in formazione e massimo 20 . Il Fondo prevede

un costo ora/allievo massimo di 24,00 euro. Soggetti beneficiari I piani formativi sono rivolti unicamente agli studi

professionali di Commercialisti ed Esperti contabili in regola con l' iscrizione e il versamento
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a Fondoprofessioni, che aderiscono alle iniziative promosse dagli Enti proponenti. Gli Studi professionali coinvolti

sono definiti Enti beneficiari e devono essere iscritti al Fondo prima dell' avvio dell' attività formativa alla quale

prendono parte. L' adesione è verificabile mediante il 'Cassetto previdenziale', reperibile tramite il portale INPS, all'

interno del 'Fascicolo elettronico', sezione 'Dati complementari'. Presentazione dei piani formativi 28 maggio 2021 e

fino alle ore 17,00 del 15 giugno 2021 . Nello specifico, il piano formativo dovrà essere trasmesso, allegando la

prevista documentazione, tramite la piattaforma informatica di . La presentazione di piani formativi da parte dell'

Ente attuatore, per conto dell' Ente proponente, sarà possibile dale fino alle ore 17,00 del. Nello specifico, il piano

formativo dovrà essere trasmesso, allegando la prevista documentazione, tramite ladi Fondoprofessioni In seguito

alla presentazione dei piani formativi, la struttura del Fondo procede con l' istruttoria di ammissibilità, per verificare la

correttezza/completezza della documentazione trasmessa. Non saranno considerati ammissibili i piani formativi

privi anche solo di uno dei documenti obbligatoriamente previsti. A cura della Redazione Copyright © - Riproduzione

riservata.
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